


2

Guido Bissanti

La Transizione Agroecologica

legge della Regione Siciliana

e azioni sul territorio



о



4

Cosa ¯ un Ecosistema*

e come funziona?

* Arthur George Tansley(Londra, 15 agosto 1871 ðGrantchester, 25 novembre 1955)
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Catena Alimentare

Come se fosse un Processo lineare 
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Sistema Dissipativo*
Per sistema dissipativo si intende un sistema 

termodinamicamente  aperto  che lavora in uno stato 

lontano dall'equilibrio scambiando con l'ambiente 

informazione, energia, materia e entropia .

* Sistemi Dissipativi - Ilya Prigogine (Mosca, 25 gennaio 1917 ð Bruxelles, 

28 maggio 2003) premio Nobel per la chimica nel 1977
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Questa mirabile sintesi ci dice che Energia, Materia ed Informazione, 

sono principi strettamente interconnessi (forme della stessa sostanza), 

tanto che si pu¸ affermare che:

la Materia ¯ Energia coagulata, lõInformazione eӡ Energia allo stato 

potenziale, cos³ come lõEnergia ¯ Informazione in atto.

Che poi è il fondamento della Teoria di Albert Einstein con la famosa formula: 

E = m c2
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Informazione ðEnergia -Materia

Entropia
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Informazione, energia, materia e entropia
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Espansione isoterma 

Espansione adiabatica 

Compressione isoterma 

Compressione adiabatica 

Sistema Dissipativo

Nicolas L®onard Sadi Carnot (Parigi, 1Ü giugno 1796 ð Parigi, 24 agosto 1832)

Ȇ1 Ȇ2<
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Sistema Dissipativo
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La produttività primaria di un ecosistema è 

definita come lõefficienza con la quale 

l'energia solare viene trasformata dalla 

fotosintesi clorofilliana in sostanza organica 

Produttivit¨ primaria 
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In assoluto, cõeӡ da intendere che ogni ente in 

Natura eӡ essenzialmente unico e allo stesso 

tempo trino nei suoi Principi costitutivi 

é e che tutto e tutti siamo 

connessi
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Diversificazione ð Frammentazione - Condivisione

In Natura il maggior benessere
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Ecosistemi Biodiversi

Produttivit¨ primaria maggiore 
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Quindi, la crescita (produzione), da un punto di vista 

funzionale, non ¯ altro che un aumento della biomassa, 

ovvero, informazioneed energiaimmagazzinata sotto forma 

di materianegli esseri viventi

Sistemi (dissipativi) biodiversi arrivano ad avere un

rendimento di trasformazione (informazione/energia/biomassa)

fino a 10 volte superiore a sistemi semplici (monocoltura)
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In poche parole allõaumentare della biodiversit¨ 

(ecologica o agricola ) del sistema, lõefficienza di 

conversione in biomassa aumenta

Con la diminuzione della biodiversità (semplificazione 

della macchina termodinamica) si ha un aumento dei 

feedback o retroazioni , cioè quella capacità di un sistema 

di autoregolarsi (feedback negativo) 
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Sono tipici feedback di sistema lõaumento delle 

popolazioni di alcuni insetti fitofagi, lõinfestazione di 

alcune specie, lõaumento di alcuni essudati radicali, ecc.

Lõagricoltura convenzionale invece di compensare le cause dei

feedback interviene con insetticidi, diserbanti, 

fertilizzanti di sintesi, ecc.

Questo spiega perch® la resa di un sistema di produzione

biologica, su modello convenzionale, ¯ pi½ basso.

Vengono diminuiti gli effetti di contrasto ai feedback di Sistema
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Quando perdiamo informazione, che ¯ energia 

potenziale, perdiamo monadi* e

queste vanno a decremento della capacit¨ di 

produrre materia, che ¯ energia immagazzinata

In definitiva

* G.W. Leibniz (1646 -1716)
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Tipici esempi di modelli agricoli che sfruttano sistemi 

termodinamici chiusi sono lõAgricoltura Sintropica, la 

Permacoltura, lõAgricoltura Sinergica, ed altre tecniche 

che applicano, in definitiva, i principi veri e propri che 

rientrano nel grande tema dellõAgroecologia.
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Produttivit¨ primaria netta (PPN), la velocit¨ di immagazzinamento della materia 

organica prodotta, al netto di quella usata dalla pianta per vivere

Meta-analisi dal titolo òAgricultural diversification promotes multiple ecosystem services without compromising 

yieldó, ¯ stata pubblicata sulla Rivista dellõAmerican Association for the Advancement of Science (AAAS)
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Identico risultato si è avuto da uno studio decennale del Centre for Ecology  and 

Hydrology  del Regno Unito. Il progetto ¯ stato condotto in unõazienda agricola di 

1.000 ettari, a Hillesden , un villaggio dell'Inghilterra, appartenente alla contea del 

Buckinghamshire .

Grazie alla presenza di questi insetti e  

animali, nonostante una quota della 

superficie agricola sia stata sottratta alla 

coltivazione, le rese complessive 

dellõazienda agricola sono rimaste 

inalterate e in certi casi migliorate.

In questa area ¯, altres³, cresciuto il numero di 

alcune specie di farfalle, cos³ come quello di 

piccoli mammiferi e uccelli che hanno 

beneficiato del riparo fornito da siepi e margini 

erbosi.
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Ovviamente il passaggio dai modelli agricoli convenzionali a quelli 

agroecologici deve affrontare due grandi questioni:

Å La prima ¯ legata alla insufficiente ricerca scientifica in materia (che 

paga ancora un gap metodologico sistemico) che possa proporre metodi 

agroecologici consolidati ed affidabili (non solo produttivi ma anche 

connettivi);

Å La seconda ¯ che lõEcosistema non ¯ una funzione meccanica per cui, 

come tutti i sistemi complessi, non pu¸ essere variato immediatamente: 

infatti lõintroduzione di nuovi modelli produttivi (ed i loro risultati) hanno 

bisogno di tempi medio-lunghi.
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Agroecologia: Modello Circolare
- Nuovi modelli organizzativi della produzione;

- Nuovi sistemi di meccanizzazione ed agricoltura di precisione;

- Nuovi sistemi di mercato, commerciali, di filiera; 

- Nuove connessioni Produzione/Consumo;

- Ecc.


